
Sicilia 
Carri armati 
a bordo 
di cargo Rft 
• i ROMA A ire settimane di 
disunì* dal -caso Fathul-
khtlr», Il cargo del Qatar se­
questrato dalle automa Italia­
ne nel porto di Savona con a 
bordo 140 tonnellate d'armi 
destinate ali Irak, Un'altra na­
ve con bandiera estera è slata 
lermata in uno scalo Italiano 
perché trasportava materiale 
bellico non dichiarato 

Si traila del mercantile 
•Cip San)», naviglio da cari­
co abilitato ad Imbarcare fino 
a 7.000 tonnellate di merce, 
di proprietà della compagnia 
tedesco-occidentale «Deu-
uche Na-Ho-St Unien» (Linea 
tedesca del vicino Oriente), è 
Malo sequestralo l'altra sera 
dalla pollila di frontiera a Por­
lo Empedocle, venti chilome­
tri da Agrigento Aveva a bor­
do due carri armati pesanti 
M44 di labbrlcazlone tedesca, 
provenienti dalla Turchia e 
destinali - pare - ad essere 
riparati In Germania Ma ni II 
ministro degli Interni né la 
prefettura, al quali va richiesta 
par II transito d'armi sul no­
stro territorio una speciale au­
torizzazione, ne sapevano nul­
la' Il comandante ed II primo 
Ufficiale della «Cap Saray, 
Klaus Slromberg di SO anni, e 
Klaus Bruckner di 45, sono 
itali arrestati Ieri e rinchiusi 
nella casa circondariale di 
Agrigento, sotto l'accusa ap­
punto di "Illecito transito di ar­
mi da guerra sul territorio na-
ilonalei 

La «Cep Saray» era gluma a 
Porto Empedocle alcuni gior­
ni fa Proveniva dalla cittì tur­
ca di Dernlce In Sicilia si è 
lermata a completare il cari­
co, 6Q00 tonnellate di sal­
gemma destinate ad essere 
smerciale sul mereiai del 
Nord Europa Destinazione li-
naie Rotterdam Ma durante! 
controlli da parie della Capita­
narla di porto e della polizìa di 
frontiera - Influitisi dovunque 
dopo le recenti polemiche sul 
porti Italiani epe fanno da 
«sponda* a triangolazioni ille­
gali di armamenti- esaminan­
do 1 mani/etti di carico si sco­
pre che a bordo si trovano 
due carri armati In un primo 
momento le notizie filtrate 
(poi ridimensionate), parlava­
no» addirittura di cannoni se­
moventi 

Le spiegazioni del coman­
dante sono confuse sostiene 
che I carri armati appartenga­
no all'esercito turco (circo-
atonia poi confermata), e che 
tornano alla caia-madre In 
Germania Ma non sa spiegare 

Perche non ila stala chiesta 
autorizzazione dovuta ! carri 

tono nella stiva, proprio nella 
«tesso comparto dove a poco 
a poco il sta accumulando II 
carico di salgemma Cosi 
Slromberg e Bruckner vengo­
no arrestali, e vengono avvia­
le Indagini • insieme all'Inter­
pol - per verificare presso le 
ambasciate di Torchia e Qer-
minia occidentale la veridici­
tà delle loro giustificazioni 

Il cargo è tuttora sotto se-

auejtro. I venticinque uomini 
'equipaggio sono siati affida­

ti al secondo ufficiale della 
nave Dovranno attendere l'e­
sile delle verifiche per poter 
lasciar» Porto Empedocle. 
Pone sari un'attesa lunga, at­
traverso la colite di riserbo 
che circonda ancora le Inda­
gini, traspare tra gli inquirenti 
la convinzione che altre Irre­
golarità abbiano scandito II 
percorso della «Cap Saray». e 
che non ci si travi solo dinanzi 
alla «ingenuità» del coman­
dante 

Da mercoledì camera di consiglio 

347 udienze e 1314 interrogatori 
L'accusa ha chiesto cinquemila 
anni di carcere e 28 ergastoli 

L'istruttoria alla verifica 

Le ipotesi degli «esperti» sulla 
nuova «mappa» manosa che uscirà 
ridisegnata dal «dopo Buscetta» 

Maxi-processo: ora la sentenza 
Il definitivo giro di boa è previsto per mercoledi 
prossimo, quando la Corte del «maxi» processo a 
Cosa Nostra entrerà in camera di consiglio La 
sentenza, salvo sorprese dell'ultima ora, dovrebbe 
essere emessa entro Natale. Ha retto, tranne spo­
radiche eccezioni, la trama accusatoria dei pentiti. 
Fuori dal bunker 1 «corleonesi» stanno a guardare, 
temono altri arresti. 

PAtlA MOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

Mi PALERMO Buscetta. a 
New York prima di concede­
re altre rivelazioni ci vuol ve­
der chiaro Totucclo Contor­
no, anche lui a New York, mi­
naccia ripensamenti lamen­
tandosi di una disparità di trat­
tamento (soldi e protettone 
personale) a tutto vantaggio 
di Buscetta SI è invece alfe-
lionato al suo clichel di boss 
muto Gaetano Badalamenti, 
mal indotto In tentazione di 
«pentimento» Tutti e Ire, co­
munque, sanno bene che I e-
sito del processone non sari 
Ininfluente ai lini del nuovo 
volto che avrà Cosa Nostra nel 
duemila Anche a Palermo gli 
orientamenti non sono univo­
ci 

Vi sono gli scettici Sosten­
gono che alla sbarra siano fi­
niti 1 «rami secchi» dell'orga­
nizzazione e che questa 
avrebbe già provveduto ad 
una amputazione «dolorosa 
ma necessaria», Replicano i 
magistrati «Se sono diventati 
davvero rami secchi è un be­
ne, lo sono diventali Infatti 
grazie a questo processo» CI 

sono i palermitani che annoi 
tono grande Importanza a 
questo evento giudiziario e 
per I quali la direzione strale 
gica delle cosche ha pruden 
temente tirato I remi m barca 
evitando per il momento altri 
delitti eclatanti llchenwtljbc 
effetti controproducenti sul 
i orientamento dei giudici pò 
polari e dell intera Corte Csi 
ste un terzo orientamento So 
no coloro I quali sperano che 
ad incappare nel mirino della 
giustizia non sia solo il brac­
cio militare, ma anche il co 
slddetto terzo livello, I Impal­
catura di complicità economi­
che e politiche finora solo 
scalfita dalle inchieste Tutti a 
Palermo, sanno pero che nul­
la tornerà come prima 

Il «maxi» ha superato age­
volmente una lunga serie di 
sbarramenti successivi 

«Tutti i timori - osserva Giu­
seppe Ajala, uno dei due pub­
blici ministeri - sono siati 
smentiti II processo è stato 
gestito dalla Corte II Pubblica 
ministero ha potuto gestire II 
suo ruolo e gli avvocali hanno 

Una veduta dell'aula-bunker di Palermo 

potuto gestire li loro Agli av­
vocati va riconosciuto che, 
durante I intera maratona ora­
toria, sono riusciti, malgrado I 
timori iniziali, a dimostrare 
una approfondita conoscenza 
della materia processuale». 
Queste cifre rendono meglio 
di ogni discorso quale è la 
«stazza» del processo 347 
udienze, per un totale di 1810 
ore 1 314 interrogatori Han­
no preso la parola 200 penali­
sti, per complessive 635 arrin­
ghe Esistono 666mila fotoco­
pie di alti processuali La Cor­
te ha emesso 855 provvedi­
menti camerali I pubblici mi­
nisteri hanno chiesto più di 
5 000 anni di carcere, 28 erga­
stoli Chi rimarrà stritolato dal 

punto di vista giudiziario da 
una macchina tanto masto­
dontica? È presto per far pre­
visioni Ma gli osservaton di 
cose di mafia concordano su 
alcuni punii 

Sarebbero stati gli stessi 
corleonesi ad avere mollato 
un Michele Greco ormai an­
ziano, con le spalle piegate da 
semenze inappellabili, quindi 
non più ben visto La recente 
esecuzione del superkiller 
Mark) Prestifilippo, suo -pic­
ciotto di fiducia» ne sarebbe 
la controprova Michele Gre­
co dilani, nonostante il giudi­
zio favorevole della Cassazio­
ne, si è visto confermare, per 
la terza volta, l'ergastolo per 

la strage Chinmci Luciano 
Liggio si dà alle nature morte, 
improvvisandosi pittore, pre­
parandosi alla «vernice» del 6 
gennaio Gli pesa, pero, l'er­
gastolo che gli venne inflitto 
per l'omicidio Navarra, anche 
se i suoi difensori sperano nel 
miracolo Inquietante la figura 
di Pippo Calò, contempora­
neamente cassiere della ma­
fia trafficante di eroina e con 
le mani in pasta nel business 
delle armi Ma - sostengono I 
mafiologi più appassionati -
non avrebbe dovuto accettare 
il confronto in aula con Bu­
scetta che lo ha letteralmente 
«stracciato» Si va poi giù nella 
piramide dei 463 imputali e 

per tanti di loro I accusa ha 
già chiesto assoluzioni, pene 
miti o diversificate 

Le accuse dei pentiti? Si è 
visto che le loro parole hanno 
avuto «corso legale», se qual­
che volta ciò non è accaduto, 
il dibattimento non ha sorvo­
lato 

Al dettaglio dunque delle 
ipotesi e delle previsioni corri­
spondono, fin dora, alcuni 
dati di latto Un dato di fatto è 
che I «pool antimafia» dell'Ili 
ficio istruzione e della Procu­
ra sono ben lontani dall'avere 
smobilitato In quest'ultimo 
periodo le indagini si sono in­
tensificate Non si escludono 
anche possibili sviluppi cla­
morosi Sul fronte dell'attività 
delle cosche si registra una 
flessione nell'attività di raffi­
nazione dell eroina, mentre 
procede a tappeto - un feno­
meno denunciato anche dalla 
Cgil - perfino il taglieggia­
mento di professionisti, dal 
medico all'Ingegnere «Dob­
biamo pagare gli avvocati», è 
il ntornello delle nuove leve 
che, armate di calibro 38, 
danno vita ad una lmpresslo 
nante «sottoscrizione» di mas­
sa che non falcidia più solo i 
commercianti 11 potere sareb­
be tutto passato nelle mani 
dei latitami stonci, Salvatore 
Rilnae Bernardo Provenzano, 
leader del gruppo dei corleo­
nesi Una nuova mappa però, 
quartiere per quartiere, paese 
per paese, non è stata ancora 
ridisegnata 

Misteriosa esplosione, riappare l'ombra di Gheddafi 

Giallo alle Tremiti 
Distrutto il fero: un morto 
Esplosione alle isole Tremiti. Il faro di San Domino 
è semidistrutto e sotto le macerie viene rinvenuto il 
cadavere di uno sconosciuto, la stessa persona 
che stava maneggiando l'esplosivo al momento 
delle scoppio. Si pensa ad un incidente a un pesca­
tore di (rodo. Ma c'è chi ricorda con allarme le 
dichiarazioni di Gheddafi: «Potremmo definire libi­
che le Tremiti così come sono inglesi le Maldive». 

• I l BARI Una esplosione le 
cui cause non sono slate an­
cora precisale ha messo fuori 
il faro di San Domino, l'unico 
delle Isole Tremiti All'interno 
del faro è stato trovalo li cor­
po mutilato (secondo le prime 
frammentarie notizie senza te­
sta) di un uomo, non ancora 
Identificato L'esplosione è 
avvenuta nella notte tra vener­
dì e sabato, ma se ne è sapulo 
solo Ieri sera in seguito ad una 
serie di avvisi al navigami dira­
mali dalla locale capitaneria 
di porto Delle Indagini si sta 
occupando il pretore di Man­
fredonia, Galbi L'Ipotesi più 
probabile è che si sia trattalo 
di un incidente di cui sia rima­
sto vittima un pescatore di fro 

do nel maneggiare l'esplosi­
vo Tuttavia l'episodio presen­
ta diversi aspetti oscun Il faro 
di San Damino è rimasto in 
piedi ma è pericolante, men­
tre è crollata parte dell'inter­
no Il corpo dell uomo è stato 
trovato appunto sotto le ma­
cerie 

Stando a quanto si è appre 
so in serata non si traila di un 
abitante delle Tremili Tulli e 
3201 cittadini residenti nell ar­
cipelago sono stali infatti mi­
nacciali dagli inquirenti Dun­
que la vittima è certamente 
persona venuta da fuori 

L'episodio ha creato gran­
de emozione Ira i cittadini del­
le isole tra i quali è vivo il ri­
cordo delle recenti dichiara 

zioni del leader libico Ghed­
dafi Il 28 ottobre, ricevendo 
del giornalisti Italiani nella sua 
tenda, nella caserma di Bab el 
Azizia, Gheddafi sollevò la 
questione del risarcimento da 
parte dell'Italia dei danni di 
guerra ventilando una possibi­
le rivendicazione libica sulle 
isole «Potremmo - disse te­
stualmente - definirle libiche, 
come sono inglesi le Malvine, 
perché I suoi abitanti sono 
quasi tulli libici, discendenti 
di quel deportati che lì si sono 
sposati ed hanno avuto dei fi­
gli» Queste dichiarazioni pro­
vocarono una manifestazione 
popolare ed una formale pro­
testa della Farnesina 

len sera il sindaco delle 
Tremiti, il democristiano Giu­
seppe Calabrese, ha rilascialo 
la seguente dichiarazione 
•Capita spesso che sugli sco­
gli delle nostre isole vengano 
a pescare appassionati che 
giungono alle Tremiti il vener­
dì con il traghetto, pescano 
per tutta la notte e npartono il 
sabato mattina con un altro 

traghetto, senza quindi pren­
dere posto in un albergo del­
l'arcipelago» Il sindaco ha 
confermato l'ipotesi che la vit­
tima sia un pescatore di frodo, 
ed ha precisato «Non c'è ani­
mazione tra gli abitanti delle 
Isole ma solo la curiosità di 
sapere chi sia quest'uomo 
C'è un piccolo timore, ma non 
certo per le voci allarmanti di 
qualche giorno fa», Né la giun­
ta né il Consiglio comunale 
sono stati slnora convocati 
Calabrese ha spiegato che si 
attendono pnma «le conclu­
sioni delle indagini, altrimenti 
che decisioni dovremmo 
prendere?» 

Stamattina il comandante 
della zona fan dell'Adnatico 
Giummo andrà alle Tremiti 
per un sopralluogo e nferirà 
poi alle autorità militan marit­
time Lo ha dichiarato il co­
mando In capo del Diparti­
mento miliare marittimo di 
Ancona, che ha confermato a 
sua volta che la natura dell'e­
splosione non è stata accerta­
ta 

In mostra 
la nuova 
«carte» 
di liggio 

Nella migliore tradizione del 
mondo carcerano e degli erga-
stotani anche il boss Luciano 
Liggio, In celta all'Ucciardone, 
ora dipinge Come Lutnng, il 
•solista del mitra» e tanti altn, 

mmm anche Liggio, uno dei più sangui-
nan capimafia che l'Italia ricor­

di si lascia andare alla «poesia» I quadn del boss, che è tra i 
principali imputati al maxiprocesso di Palermo, saranno esposti 
dal 6 gennaio prossimo In una galleria del capoluogo siciliano 

Giudid polemici 
«Atr in volo? 
Troppa fretta» 
«Ogni conclusione sulle dinamiche della sciagura di 
Conca di Crezzo è prematura»: in diretta polemica 
con le versioni fatte circolare nei giorni scorsi, i 
procuratori della Repubblica di Milano. Lecco e 
Como hanno convocato la stampa per spiegare che 
i risultati delle scatole nere, da soli, non giustificano 
nessuna ipotesi. L'Air 42 intanto ha ripreso a volare: 
«Ma questo non è responsabilità nostra». 

LUCA FAZIO 

• 1 Adolfo Bona d Argenti­
ne, Mario Del Franco, Stani­
slao Franchina, massimi diri­
genti delle Procure di Milano, 
Como e Lecco continuano ad 
indagare assieme sui 37 morti 
del Milano-Colonia, continua­
no ad indagare assieme fino a 
quando la penzia non chiarirà 
a chi spella la competenza 
ternlonale «Dovremo stabili­
re il punto esatto del primo 
impatto, il momento delle pri­
me morti a quel punto la Pro­
cura competente potrà prose­
guire da sola, avendo seguilo 
le indagini dall'inizio» 

Ma più che di questo, i pro-
curaion generali sono preoc­
cupati di fronteggiare le rico­
struzioni dell'incidente appar­
se nel giorni scorsi, diretta­
mente ispirate dagli enti coin­
volti nella vicenda «Abbiamo 
violato il segreto istruttorio -
spiega Berla d'Argentine -
d iniesa con il ministero e il 
Csm. in modo da tornire I ri­
sultati della scatola nera a tutti 
gli enti coinvolti nella vicen­
da L'abbiamo fatto per garan­
tire la sicurezza dei voli, e 
dobbiamo invece constatare 
che le informazioni so.io stale 
utilizzate per dare la stura a 
ipotesi diverse e contrastanti 
sulle cause della tragedia» 

Una presa di posizione che 
costituisce, di fatto, un siluro 
verso ncostruziom come quel­
la della direzione francese 
dell'Aviazione civile i francesi 
escludono i difetti di costru­
zione e di manutenzione, sca­
ricando tutta la responsabilità 
sulla velocita troppo bassa 
dell Atr 42 Decisamente ma­
le. dall'intervento dei tre ma­
gistrati, esce anche la decisio­
ne del ministro dei Trasporti, 
Calogero Manmno, di dare il 
benestare alla nmessa in cir­
colazione degli Atr 42 l'even­
tualità di un difetto di costru­
zione, come ogni altra, allo 
stato attuale dell'inchiesta 
non e dimostrata ma neppure 

esclusa Intanto anche I piloti 
chiedono di conoscere In ba­
se a quali Informazioni II regi­
stro aeronautico francese da 
la responsabilità della trage­
dia al pilota. 

Un risultato, comunque, le 
ipotesi circolale nei giorni 
scorsi l'hanno sortito I magi­
strali si sono convinti che pro­
prio sulla decodifica delle 
scatole nere si giocherà buo­
na parte delle polemiche sulle 
cause della tragedia È stato 
quindi deciso di integrare il 
collegio di periti già nominalo 
con un nome nuovo: * quello 
di Raymond Davis, considera­
to Il massimo esperto mondia­
le nella decodillca delle regi­
strazioni di volo. Davis era fi­
no a pochi anni la il direttore 
dell'Accident Investigatlon 
Branch, l'ente britannico - di- • 
rena attualmente da Ken 
Smart - cui sono stata corna. 
gnate le scatole nera recupe­
rate a Conca di Creilo. Ray­
mond Davis arriverà in Italia la 
prossima settimana « comin­
cerà a lavorare assieme agli 
altri cinque componenti del 
collegio Rodolfo Galli del Re­
gistra aeronautico di Milano, 
Franco Panzen dell'Aeroclub 
Como, Antonio Giacomino 
dei Vigili del Fuoco, il pilota 
Stefano Rusconi e l'esperto di 
componenti eletmche Salva­
tore Sciacchitani , 

Entro la giornata di oggi, In­
tanto, dovrebbe venire ultima­
to il lavoro di recupero delle 
parti del Colibrì nella tona del 
disastro 

«Siamo in attesa di cono­
scere - ha detto Mario Del 
Franco -1 dati sulla rotta del­
l'aereo, sullo stato del resti, 
sui tracciati del radar dati che 
possono venire solo dalle ana­
lisi di laboratorio che verran­
no ordinate dal collegio peri-
tale Solo allora sarà ragione­
vole indicare le cause e le mi­
sure per evitare che questo 
dramma possa ripeterà» 

Salerno 
Scoperto 
covo 
delle Br 
• I SALERNO Un covo usato 
presumibilmente nel passato 
da miniami di organizzazioni 
terroristiche è stalo scoperto 
dal carabinieri In una cantino­
la di un palazzo del quartiere 
•La Mennolella» a Salerno 
All'Interno del locale, I carabi 
nieri hanno trovalo due bran-
dine con materassi un ciclo-
itile, una pistola calibro 7,65 
sette caricatori per mitra 
«Mao» un manuale militare, 
pacchi di fogli da ciclostile, 
nonché una carta di Identità 
Intestata a Francesco Taglia­
ferri, di 43 anni, di Roma La 
cantinola era slata affittata da 
un giovane - del quale non è 
stala resa nota l'Identità - die­
ci anni la ed era stala abban­
donala poco tempo dopo 
Non avendo avuto più notizie 
dell'affittuario 1 condomini 
del palazzo si sono rivolti al 
carabinieri 

—————- Depositata a Milano la sentenza per l'omicidio Ramelli 
il più terribile episodio di «antifascismo militante» anni 70 

«Lo uccisero perché fascista» 
A sei mesi dalla sentenza per l'omicidio di Sergio 
Ramelli ad opera di militanti di Avanguardia Ope­
rala, le motivazioni sono state depositate. Sono 
450 cartelle. I passaggi centrali riguardano la pre­
terintenzionalità del delitto e le responsabilità più 
controverse: quelle di Antonio Belpiede e Brunella 
Colombelli, e di Giovanni Di Domenico e Saverio 
Ferrari 

PAOLA •OCCARDO 

MI MILANO Nella motiva­
zione della sentenza sull'omi­
cidio Ramelli, I giudici final­
mente, sgombrano il campo 
da ogni elemento di emotività 
e lasciano la parola intera­
mente al fatti Che vengono 
riassunti in una frase lapidarla 
«Sergio Ramelli venne spran­
gato a morte, all'età di 18 an­
ni, per mano di giovani che 
non lo conoscevano e senz al­
tra ragione che non (osse la 
sua adesione al Fronte della 

gioventù» È II più terribile epi­
sodio di quella stagione di vio­
lenze che andò sotto il nome 
di «antifascismo militante» 
Nella pratica di questa linea 
•politica» I omicidio ricono­
sce la sentenza non rientrava 
Se vi si arrivò fu conseguenza 
non voluta e non prevista 
quel «militanti» sprangarono, 
In ossequio agli ordini ricevu 
ti, senza porsi il problema del 
possibile esito della loro azio-

Del latto, tutu gli imputati 
sono rei contessi con 1 ecce­
zione di Antonio Belpiede e 
Brunella Colombelli Colom­
belli, staffetta di Ao, ribadisce 
Il giudice estensore Rosa Po-
lizzi, è ricordata da una gran 
quantità di testi, e dagli slessi 
imputati, come una ragazza 
•molto attiva», «In contatto di 
retto quasi in sincronia con 
Roberto Grassi» (ali epoca ca­
posquadra del servizio d ordi­
ne, poi deceduto) Fu lei. per 
dichiarazione pressoché una­
nime, a condurre Marco Co-
sia, uno del futuri sprangalon, 
sul luogo dell'agguato e ad In­
dicare il punto preciso in cui 
ogni giorno all'una II ragazzo 
si fermava a legare II suo mo­
torino 

Belpiede è accusato di aver 
tatto parte del commando, e 
ha sempre negato quel gior­
no, questa è la sua tesi difensi­
va, era a Cerignola dalla fami­
glia Come mal obietta il giu­
dice, fra i suoi colmputatl non 

ce n'è uno che abbia il ricor­
do preciso dell'assenza di 
«Antonio da Cengnola», e tan 
ti, al contrano, sia pure con 
qualche incertezza, lo ricor­
dano presente? Belpiede vie­
ne ncordalo con un loden 
blu, I abbigliamento che nsul 
tò essere di Ferran Bravo 
Non significa nulla, replica il 
giudice il loden blu, e in ge­
nere un abbigliamento non vi 
stoso, era l'indicazione preci­
sa che dall'alto veniva per le 
spedizioni punitive Belpiede 
ha fornito delle testimonian­
ze Tardive, e un tantino so­
spette sono lutti amici e pa­
renti, coi quali aveva avuto 
modo di mettersi in contatto 
durante le prime fasi dell!-
stmttoria 

Resta l'ultimo caso contro 
verso, quello di Giovanni Di 
Domenico, «Gioele», attuale 
esponente di Dp Dall'imputa­
zione di aver partecipalo alla 
decisione e preparazione del-
I agguato finito in omicidio è 

stato assolto per insufficienza 
di prove Ma la doti Polizzi 
npropone pesanti dubbi sulla 
sua inconsapevolezza una 
azione come quella, poteva 
davvero essere tenuta nasco­
sta al vice del responsabile di 
squadra7 

Di Domenico e I altro espo 
nente di Dp Saverio Ferran 
sono accomunati m un altra 
sene di responsabilità, Ira cui 
spiccano I assalto al bar Porto 
di Classe qualificato come ri­
trovo di fascisti, e le schedatu­
re ritrovale in viale Bligny 
«L'azione di largo Porto di 
Classe lungi dall essere un e 
stemporanea e improvvisa Ini­
ziativa di una squadra del ser­
vizio d ordine si dimostra 
preceduta da una graduale ed 
accurata preparazione opera­
tiva e ancora prima politica», 
in vista delle elezioni politiche 
del 76 Cosi come una deci 
sione politica presa e gestita 
ad alto livello era quella della 
sistematica schedatura degli 
avversari da colpire 
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